
 

 

 

70° anniversario UCID Nazionale  

Roma, 31 gennaio 2017 
 

Sono lieta di partecipare a questo incontro in una sede così prestigiosa per festeggiare con tutti voi i 

70 anni della UCID Nazionale. Innanzitutto voglio ringraziare i Presidenti delle mie Sezioni oggi 

presenti e sono veramente numerosi. Direi che il Gruppo Lombardo è rappresentato per il 90%. 

Vorrei poi citare alcuni spunti di riflessione tratti dall’enciclica “Laudato Sì” di Papa Francesco in 

relazione alla responsabilità di essere i primi. 

- “perché continui ad essere possibile offrire occupazione, è indispensabile promuovere 

un’economia che favorisca la diversificazione produttiva e la creatività industriale”. Questo 

punto ben si concilia con la mission della Ucid. Il Papa riconosce che l’attività industriale è 

una nobile vocazione orientata sì a produrre ricchezza, ma finalizzata a migliorare il mondo 

per tutti. La creazione dei posti di lavoro è strettamente collegata all’operare 

dell’imprenditore per il bene comune. 

- “la diversificazione produttiva offre larghissime possibilità all’intelligenza umana per creare 

e innovare, mentre protegge l’ambiente e crea più opportunità di lavoro”. Penso sia 

realizzando queste esortazioni del Papa che si possa “diventare ed essere i primi”. 

Ed i primi hanno più responsabilità verso il bene comune. 

La UCID deve mantenere il suo ruolo di fare impresa basato sull’etica cristiana. Attraverso la 

qualità delle relazioni interpersonali e il rispetto del creato, la sensibilità verso l’ambiente, si 

potranno cercare e creare nuove prospettive per il bene comune. 



 

 

Occorre così passare dalla quantità alla qualità. Purtroppo anche il Gruppo Lombardo che, negli 

anni passati, si prefiggeva di raggiungere la soglia dei mille iscritti, ad oggi deve ripiegare su 

quantità decisamente minori non riuscendo a superare i 700 soci. 

E pertanto l’esortazione a non dividerci, così come auspicato dal Santo Padre in uno dei suoi 

numerosi viaggi, è più che mai attuale e va fortemente perseguita. 

 Occorre, inoltre,  saper accogliere ed accettare chi la pensa diversamente da noi.  

E, forse, è anche questo “essere i primi”. 

Emerge oggi la necessità di essere consapevoli che noi associati siamo il primo strumento di 

evangelizzazione nell’economia e nel lavoro, ossia il primo vero mezzo di innovazione. 

Per raggiungere questo obiettivo è però fondamentale, propedeuticamente ad ogni altra opera, un 

percorso comunitario di formazione e condivisione fra i soci, coinvolgendo le loro famiglie.     

E’ questa l’attività che, durante la mia presidenza,  ha favorito il Gruppo Lombardo  organizzando 

sul territorio nuovi incontri fra associati e loro famiglie per condividere la vocazione ‘ucidina’ ed il 

suo percorso, per conoscersi di più, apprezzando e valorizzando le esperienze di ciascuna Sezione.   

Si riscoprono così le peculiarità di ogni realtà locale,  in modo da poter  crescere insieme in 

efficacia e visibilità.  

Mi preme tuttavia evidenziare la grande disparità che si riscontra nelle Sezioni. Vi sono Sezioni del 

Gruppo che annoverano un elevato numero di iscritti, mentre altre faticano a raggiungere la soglia 

minima dei 20 soci. Ho potuto verificare che molto dipende dalla qualità degli incontri proposti e 

dalle capacità di coinvolgimento dei loro vertici.  

Ancora, penso che i Gruppi e le Sezioni di recente costituzione dimostrino maggior entusiasmo e 

volontà di affermazione, mentre i Gruppi “storici” come il nostro si siano un poco “adagiati”. 



 

 

Una idea che vorrei condividere oggi con voi e proporne l’attuazione a livello nazionale, è la 

creazione di un elenco delle imprese associate alla UCID che si potrebbero rendere disponibili, in 

base ai rispettivi settori produttivi, ad accogliere giovani per lo svolgimento di stages.  

Una sorta di banca dati per lo stage finalizzata ad agevolare le scelte professionali e occupazionali 

dei giovani nella fase di transizione dallo studio al mondo del lavoro mediante una formazione in 

ambiente produttivo e conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Concludo, certa che la nostra associazione è ancora forte, orgogliosa di appartenervi e pronta a 

nuove sfide. 

 

Grazie. 

 

         Avv. Cristina Maldifassi 

        Presidente UCID Gruppo Lombardo 

 


